
                                                            Al dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale 
                                                            Al dirigente del C.S.A.  
                                                            Al dirigente della Scuola media Rodari Jussi  
  
  
  
I sottoscritti docenti della Scuola media Rodari Jussi di San Lazzaro di Savena, 
presa visione di quanto dichiarato dal dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale Stellacci, che 

prevede “un censimento degli insegnanti obiettori ai test Invalsi” ( da La Repubblica del 2-12-05 ) 
“un monitoraggio per verificare che non ci siano state opposizioni, disfunzioni e irregolarità” (da Il 

Resto del Carlino del 1-12- 05 ) e minaccia “conseguenze anche penali” nei confronti degli obiettori 
ESPRIMONO  

la loro SOLIDARIETA’ al collega Luca Castrignanò che l’1-12-05 si è rifiutato di interrompere il 

proprio servizio in classe, non permettendo ad un altro collega di somministrare i test in quell’ora. 
DICHIARANO 
di aver attuato un’altra forma di obiezione, rifiutando di abbandonare la classe durante la 

somministrazione delle prove, contrariamente a quanto previsto dal regolamento Invalsi 
e/o di non essere stati coinvolti solo casualmente nel calendario delle prove 
e/o di aver eseguito la somministrazione per obbedienza, ferme restando le proprie critiche ai test.  
RITENGONO 
che l’imposizione della somministrazione delle prove nell’orario di servizio di chi aveva 

formalmente comunicato la propria non disponibilità, costituisca una violazione della libertà di 

insegnamento, oltre che una violazione delle prerogative del Collegio Docenti che, in data 25-10-

05, aveva deliberato in senso contrario alla somministrazione delle prove. 
SI AUTODENUNCIANO OBIETTORI AI TEST INVALSI, 
non per ribellarsi alle istituzioni, 
ma per riaprire il dibattito su queste prove, 
in qualità di professionisti che per anni volontariamente hanno somministrato nella loro scuola le 

suddette prove, giungendo alla conclusione, condivisa dalla quasi totalità del Collegio Docenti 
che queste siano ampiamente contestabili. 
E questo nella consapevolezza di essere, come ricorda il dirigente Stellacci, impiegati statali 
( ma non impiegati dell’Invalsi)  
 


